
 

 

CRITERI REDAZIONALI  

(previsti da Editoriale scientifica) 

 

 

1. File Word in formato A 4; Superiore 6, Inferiore 5,5, sinistro 4,7, destro 4,8, rilegatura 0, Intestazione 5,0 piè 

di pagina 1,25 

2. Testo: carattere Times New Roman, corpo 11, interlinea esatta 13. 

3. Note: carattere Times New Roman, corpo 9, interlinea esatta 11. 

Sequenza nella nota: Autore in maiuscoletto, titolo in corsivo, città, anno, pag. (“p.”), Casa editrice e/o Città. 

(Es. Nota: R.A. ROSSI, Economic Analysis of Law, 2d ed., Napoli, 1977, 489 ss.) 

4. Testatine corpo 9, esatta 12; 

5. Dove è presente: Sommario iniziale con titoli dei paragrafi. 

6. (Es. Sommario: 1. La necessità della Camera delle Regioni e delle Autonomie locali. – 2. La Ca… ecc.). 

Testo: carattere Times New Roman, corpo 10, interlinea esatta 12. 

 

 

 

 

ESEMPI NOTE (proposta) 

 

Articolo in rivista 

D. MASTRELIA, Gestione dei Big Data in una prospettiva orientata alla tutela della privacy degli individui, in Diritto industriale, 

2018, 364 ss. 

H. MUIR WATT, La fonction subversive du droit comparé, in Revue internationale de droit comparé, 2000, 505 ss.  

Note successive 

H. MUIR WATT, op. cit., 508. 

In caso di più opere dello stesso autore H. MUIR WATT, La fonction subversive du droit comparé, in Revue internationale de droit 

comparé, cit., 512 

Monografia 

F. SALMONI, Le norme tecniche, Milano, 2001, 2 ss.  

Volumi collettanei e contributi in volume 

G. RESTA, A. SOMMA, V. ZENO-ZENCOVICH (cur.), Comparare. Una riflessione tra le discipline, Milano-Udine, 2020.  

G. PASCUZZI, La comparazione giuridica ha esaurito la sua spinta propulsiva?, in M. Brutti, A. Somma (cur.), Diritto: storia e 

comparazione, Nuovi propositi per un binomio antico, Frankfurt am Main, 2018, 379-388.  

Contributo in trattato 

R. SACCO, P. ROSSI, Introduzione al diritto comparato, in Trattato di diritto comparato, diretto da R. Sacco, 1a ed., Torino, 2019, 

vol. 1, 123-139.  



 

Giurisprudenza italiana 
Nella prima citazione citare l’autorità giudicante, la data ed il numero della decisione, la rivista o il repertorio in cui è pubblicata, il 

numero di pagina o di colonna con, eventualmente, “s.” per seguente o “ss.” per seguenti, l’eventuale menzione della nota di 

commento (che comunque rimane suscettibile di autonoma citazione). 

Es.: Cass., 27 luglio 2004, n. 14082, in Foro it. 131 (2006) I 246 ss. 

Cass. Regno, 5 dicembre 1931, in Foro it. Rep. 56 (1931) 1002 s.v. «Matrimonio», nr. 42. 

Nelle citazioni successive si indichino solo l’autorità giudicante, la data ed il numero della decisione, l’abbreviazione “cit.”, il 

numero di pagina. 

Es.: Cass., 27 luglio 2004, n. 14082 cit. 246 ss. Cass. Regno, 5 dicembre 1931 cit. 1002. 

 

 


